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Da parte della Regione 

Necessaria una 
rigorosa politica 

per il credito 
• Martedì 25 giugno manifestazione di tutti i sin-
; daci del Lazio e delle delegazioni dei 5 consigli 
: provinciali - Il problema dell'assetto del territorio 

Tutti i sindaci del Lazio, as-
t siculo alle delegazioni di tutte 

le Provincie della regione, ma
nifesteranno martedi 25 giugno 
alle ore 17 in piazza SS. Apo
stoli. per respingere le scelte 

. operale in materia fiscale e 
creditizia dalla commissione 

; centrale per la finanza locale. 
. che colpiscono al cuore il si

stema delle autonomie. 
Alla manifestazione interver

ranno anche numerose delega
zioni comunali e provinciali di 
altre regioni, riunite il 24 e il 
25 giugno a Palazzo Valentini 
per un convegno indetto dalla 
Lega per le autonomie sulla 
finanza e sul credito agli enti 
locali. 

I-a protesta dei sindaci, a cui 
ha aderito anche la federazione 

Difendere 
la nuova sede 
della Regione 
Sono in corso manovre non 

chiare per impedire il trasfe
rimento definitivo degli uf
fici della Regione nella nuo
va sede di Via della Pisana. 
Ne ha dato notizia tra gli al
tri il « Messaggero », con un 

• articolo qualunquista, tenden-
'. te a coprire precise responsa

bilità, affermando che tutti i 
partiti sarebbero « contrari al 
trasferimento ». 

Niente di piii falso. Come è 
noto da tempo i consiglieri 

' comunisti hanno trasferito i 
loro uffici nei locali della Pi
sana, ed hanno ripetutamen
te sostenuto la necessità di 
un tempestivo collocamento 
nella nuova sede di tutti gli 
uffici regionali, ivi compresi 
quelli del consiglio. 

Che significato ha dunque 
affermare, come fa il « Mes
saggero », die i partiti sono 
« comprensibilmente imbaraz
zati », perchè il problema non 
è stato ancora « affrontato uf-

• ficialmente »? E' chiaro che 
dietro alle frasi fumose si 
vuole nascondere il disegno 
di qualcuno, per la cessione 
della sede e per rimandare 
ulteriormente la soluzione di 
un sicuro e definitivo asset
to dell'istituto regionale, an
che sul piano tecnico e orga
nizzativo. 

Chi fa resistenza?. Tempo 
fa, si venne a sapere che tra 

• i più accaniti sostenitori del
la cessione della Pisana, era 
il presidente del consiglio 
Palleschi. 

Il complesso acquistato un 
anno fa, è costato ben 4 mi
liardi; è intollerabile che il 
denaro pubblico, nel momen
to in cui si vogliono imporre 
al Paese restrizioni e sacri
fici, venga dissipato per non 
chiari interessi personali o 
di gruppi di potere. Chi fa 
resistenza al definitivo tra
sferimento della Regione nei 
locali che essa stessa si è 
scelta responsabilmente, deve 

] uscire allo scoperto, al giudi
zio della opinione pubblica, 
senza sperare di nascondersi 
dietro il polverone qualunqui
stico sparso da organi di 
stampa compiacenti. 

regionale CGILCISL-UIL che 
fa seguito al fermo impegno 
democratico e antifascista pre
so nella solenne seduta svolta
si in Campidoglio in seguto al 
barbaro eccidio di Brescia, è 
una prima importante risposta 
al marasma politico generato 
dai conflitti esplosi nella mag
gioranza governativa, dopo le 
note scelte per il taglio indi
scriminato dei bilanci agli enti 
locali, il blocco del credito, e 
le proposte dei cosiddetti « pro
getti speciali ». 

La reazione democratica del
le autonomie, contro ogni ten
tativo di scaricare sulle assem
blee elettive e sui cittadini, in 
modo indiscriminato, il costo e 
le gravi responsabilità della 
crisi economica e sociale, deve 
trovare una eco immediata nelle 
scelte politiche dell'istituto re
gionale. 

E' necessario e urgente in
fatti che la Regione, in qualità 
di organismo rappresentativo 
responsabile delle sorti delle 
autonomie del Lazio, intervenga 
con una sua iniziativa specifica 
presso gli organismi governa
tivi per indicare gli obiettivi di 
una selezione del credito, com
piendo al tempo stesso una ri
cognizione sullo stato della spe
sa pubblica al fine di poter 
accelerare ed accrescere gli 
stanziamenti destinati a essen
ziali consumi e servizi sociali. 
Questa proposta, nel quadro di 
una valutazione complessiva 
dell'attuale situazione politica, 
è stata avanzata dal Comitato 
regionale del PCI. che si è riu
nito venerdì scorso. 

I ritardi e le inadempienze 
della giunta regionale, dovuti 
all'aggravarsi del sistema di 
potere clientelare della DC, 
hanno accentuato la dramma
ticità di problemi che ancora 
oggi reclamano una adeguata 
soluzione. I timidi accenni ad 
iniziative di riforma, quali si 
sono manifestati recentemente. 
non sono certo sufficienti. E' 
necessario procedere alla at
tuazione del piano urbanistico 
e di assetto del territorio, così 
come è divenuta improcrasti
nabile l'applicazione delle leggi 
agrarie e del piano zootecnico. 
e del riassetto nel settore dei 
trasporti e degli altri servizi 
sociali. 

Su questi temi, che implicano 
rigorose scelte, basate su cri
teri che garantiscano efficien
za, produttività, ed eliminazio
ne degli sprechi, sono chiama
te a misurarsi le forze politi
che regionali. A questo fine è 
chiaro che è necessario com
battere e respingere prima di 
tutto e con fermezza ogni for
ma di clientelismo e parassiti
smo che si annida nella Re
gione. all'ombra dell'attuale si
stema di potere, procedendo aL 
la realizzazione dei principi di 
un corretto funzionamento del 
rapporto con le assemblee elet
tive. 

Anche per questi obiettivi di 
democrazia, manifesteranno i 
sindaci e le Province martedi 
prossimo. E' necessario, dun
que. come da tempo i comu
nisti indicano, smetterla di fa
re i sordi, e lavorare per lo 
snellimento effettivo di tutte 
le procedure, applicando le leg
gi sulle deleghe agli enti lo
cali. e dando vita piena di 
nuovi organismi rappresenta
tivi delle comunità montane. 

du. t. 

Le indagini degli inquirenti su due clamorosi fatti di sangue della settimana 

LA <MALA> ADOPERA SEMPRE PIO l i ARMI 

Polizia e curiosi davanti al negozio di frutta a via Ostiense subito dopo 11 delitto 

Un muro di omertà 
nasconde l'assassino 

del fruttivendolo 
Interrogati con scarsi risultati i conoscenti della vit
tima e di Giuseppe Grillo, che è ricercato in tutta Italia 
« Sembra un ritornello : 

tutti ripetono di non conosce
re nessuno, di non sapere o 
non ricordare nulla. Abbiamo 
interrogato molti amici e pa
renti della vittima, ma que
sto ci ha aiutato a ben po
co J>. Il dottor Carlo Iovinel-
la, dirigente della sezione 
omicidi della squadra mobile. 
scuote la testa quando gli 
si chiedono novità sull'ucci
sione del fruttivendolo Gen
naro Bussoni. assassinato con 
due colpi di pistola la sera 
di martedì scorso, nel suo ne
gozio sulla Circonvallazione 
Ostiense. L'autore del delitto, 
infatti, malgrado venga ricer
cato in tutta Italia, sembra 
sempre più introvabile. 

L'identificazione dell'omici
da — definito fin dal primo 
momento un * esattore della 
malavita » — fu assai sempli
ce. Tre ore dopo il delitto. 
infatti, dopo avere ascoltato 
testimoni oculari ed avere 
compiuto alcuni riscontri 
obiettivi, gli uomini della mo
bile si dissero sicuri che a 
sparare sul fruttivendolo fu 
Giuseppe Grillo, di 38 anni, 
già ricercato con un manda
to di cattura emesso dalla 
Corte d'appello di Catanzaro 

per sottrazione di minore, le
sioni ed atti osceni. 

Il movente del delitto, è 
stato poi accertato, scaturì 
dal mancato pagamento di un 
debito di un milione, che il 
fruttivendolo aveva con Giu
seppe Grillo. Un debito di
ventato vecchio: il prestigio 
di un « uomo della mala » — 
quale Grillo sarebbe secon
do gli inquirenti — non po
teva consentire ulteriori rin
vìi. 

Perchè Giuseppe Grillo, ov-

Sequestrati 

vasi etruschi 
per 100 milioni 
Ventuno vasi etruschi, per 

un valore superiore ai cento 
milioni di lire, sono stati se
questrati nel laboratorio di 
un idraulico, in via Yambo. 
I carabinieri della compagnia 
Casilina. perquisendo il nego
zio, hanno anche trovato due 
anfore etnische false e nume
rosi quadri, anch'essi falsi, al
cuni dei quali firmati Modi
gliani e Monet. L'idraulico è 
stato denunciato a piede li
bero. 

vero l'uomo venuto alla ri
balta anche al tempo del
l'uccisione di Sergio Macca
relli in viale Tormarancio, 
è stato definito un «esattore 
della mala »? Per capirlo ba
sta scavare nel suo passato. 
Grillo, innanzitutto, è stato 
da tempo amico della sua 
vittima. 

Dietro la facciata esterio
re del commerciante che tira 
avanti onestamente e con suc
cesso un grande supermarket 
della frutta, dicono gli inqui
renti. si è sempre nascosto 
un Gennaro Bussoni dedito a 
tante altre attività, e im
merso fino al collo nel « gi
ro» della malavita romana. 
Il suo assassino, per contro. 
è considerato un uomo che 
ha sempre cercato di difen
dere il suo prestigio di fron
te ai suoi stessi rivali della 
mala. 
• Forse quel milione da resti
tuire era un debito di gioco. 
che Grillo a sua volta avreb
be dovuto consegnare a qual
cuno più in alto nel e giro ». 
Su queste . ipotesi per ora 
sono indirizzate le indagini. 
con le quali si cerca di sco
prire il nascondiglio e i com
plici dell'c esattore ». 

Contro l'antisindacale atteggiamento del padrone dello stabilimento di Ceccano 

Occupato il saponifìcio Scala 
Si intensifica la lotta alla RCA per il contratto • In sciopero a Latina i dipendenti di una fabbrica deH'ITT e le commesse della STANDA • As
semblea unitaria alla clinica «Salus Infirmorum», occupata dai dipendenti - Domani fermi i dipendenti delle agenzie di viaggio 

Gli oltre trecento lavoratori 
del saponificio « Scala » di Cec
cano hanno occupato lo stabili
mento per protestare contro il 
gra\e atteggiamento del padro
ne. il quale ha ripetutamente 
sospeso decine di operai come 
risposta a uno sciopero per :1 
contratto. Annunziata, proprie
tario del saponificio, non è 
nuovo a sortite di questo gene
re, anzi nella zona è particolar
mente noto, non solo per la sua 
stretta amicizia con Andreotti. 
ma anche per la pervicacia 
con cui si oppone al riconosci
mento dei diritti sindacali, pri
mo fra tutti quello di sciopero. 
Questa volta, però, i lavoratori 
non si sono lasciati intimori
re; alla minaccia di serrata han
no risposto con l'occupazione 
della fabbrica, nella quale re
steranno fino a quando il pa
drone non scenderà a trattative. 

Contro il grave attacco ai di
ritti dei lavoratori di Annun
ziata. che non si è presentato 
neppure all'incontro all'ufficio 
del lavoro, si sono espresse nu
merose fabbriche della zona e 
anche l'amministrazione comu
nale di Ceccano ha assicurato 
il suo interessamento. Lo stabi-
mento di Ceccano conobbe mo
menti drammatici nel '62 quan
do la polizia, accorsa al richia
mo di Annunziata per stroncare 
uno sciopero, sì scontrò con gli 
operai in lotta e ne uccise uno. 

RCA — Prosegue la lotta 
nella fabbrica dei dischi ameri
cana, dove i 500 lavoratori so
no in sciopero per il contratto 
integrativo che prevede la pa
rità salariale e normativa per 
operai e impiegati; una richie
sta quest'ultima che mira, in 
particolare a riconoscere agli 
operai gli stessi scatti di con
tingenza degli impiegati, nonché 
la parità degli scatti di anzia
nità. La lotta si è articolata 

»ra in oltre 40 ore per spez

zare l'atteggiamento di chiusu
ra della direzione che ha rispo
sto no a tutte le richieste e che 
ha puntato, nel corso della lotta 
alla divisione de: lavoratori, fa
cendo leva sul paternalismo e 
sulla repressione. Ci sono state 
così, sospensioni di alcuni re
parti. notevoli ritardi nel paga
mento dei salari. Ma i lavorato
ri hanno respinto le manovre, e 
sono riusciti a coinvolugere nel
la loro protesta anche gli spe
dizionieri esterni che si sono ri
fiutati di consegnare la merce 
quando era in atto lo sciopero. 

CEME — L'arroganza dei di
rigenti delle multinazionali che 
utilizzano i territori italiani co
me terre di colonia si è manife
stata anche a Latina, dove i 630 
lavoratori delle compagnia Equi
paggiamento meccanico del 
gruppo ITT (la compagnia ame
ricana nota per le complicità 
con i golpisti assassini cileni) 
sono costretti a una dura lotta 
per ottenere il riconoscimento 
del consiglio di fabbrica, la 
mensa, il premio di produzione. 
la quattordicesima, l'anticipa
zione della indennità di malat
tia. Gli scioperi sono articolati 
con brevi interruzioni dal lavo
ro in tre ore giornaliere. 

STANDA — Sempre a Latina 
le commesse dei grandi magaz
zini hanno incrociato le braccia 
per tutta la giornata di ieri per 
il contratto integrativo azien
dale. 

AGENZIE DI VIAGGIO - I 
dipendenti delle agenzie di viag
gio si fermano domani per ri
vendicare il contratto di lavo
ro che prevede: la riduzione 
dell'orario; abolizione dell'ap
prendistato; quattro settimane 
di ferie e miglioramenti salaria
li uguali per tutti. 

SAN FILIPPO NERI - Mar
tedì si fermeranno per tre ore, 

dalle 9 alle 13 i dipendenti 
dell'ospedale, che chiedono la 
cessione, da parte della Pro
vincia. di una fascia di terreno 
sul quale verrebbero costruiti 
un asilo nido e un poliambulato
rio. Nel corso dello sciopero 
si svolgerà una manifestazio
ne lungo le strade del quartiere. 

SCUOLA — La Federazione 
unitaria CGIL^CISL-UIL ha chie
sto un incontro al sindaco. Da ri
da, per una verifica della si
tuazione dell'edilizia scolastica 
die è molto carente, rispetto al
le reali esigenze della città. La 
richiesta di incontro fa seguito 
alle decine di manifestazioni che 
si sono svolte negli ultimi gior
ni in vari quartieri della città. 

AEROPORTI - Nel corso di 
un incontro con le organizza
zioni sindacali il sottosegreta
rio ai trasporti ha affermato 
che tutti i servizi aeroportuali. 
tranne quelli a carattere ecce
zionali, verranno gestiti dalla 
società aeroporti romani, cosi 
come stabilito dalla legge 755. 

SALUS INFIRMORUM - Si è 
svolta un'assemblea nella clini
ca occupata, cui hanno parteci
pato i cittadini della borgata 
Ottavia. le organizzazioni sinda
cali, le sezioni del PCI e del 
PSI, il comitato di quartiere. 
il comitato antifascista e antim
perialista. E' stato approvato 
un ordine del giorno nel quale. 
dopo aver condannato la prati
ca degli appalti dei malati, por
tata avanti dagli Ospedali Riu
niti, si chiede la garanzia del 
posto di lavoro per i 61 dipen
denti della clinica, anche me
diante la riassunzione in altri 
posti pubblici se la Salus venis
se chiusa; la continuità del ser
vizio per i medici sostituti che 
sarebbero altrimenti privati del
la possibilità di usufruire della 
legge di «sanatoria!. 

Rinviata la riunione di ieri 

Sabotaggio della DC al 

consorzio Roma-Latina 
E' stata rinviata la riunione, prevista per ieri sul consorzio in

dustriale Roma - Latina, un'organizzazione creata tra gli enti lo
cali e che dovrebbe occuparsi dei problemi dell'assetto del territo 
rio. dei servizi sociali. 

I rappresentanti del PCI nel consorzio industriale hanno espres
so in un cornificato le più vive proteste per il rinvio dell" assem
blea generale che avrebbe dovuto eleggere gli organismi dirigenti 
del consorzio, denunciando all'opinione pubblica che la ragione for
male della mancanza del numero legale, dovuta soprattutto all'as
senza dei rappresentanti della DC. dimostra ancora una volta il 
persistere nell'ambito del partito di maggioranza, di lotte inteme 
per la spartizione del potere, che già hanno paralizzato la vita del 
consorzio e delle assemblee elettive per lunghi periodi in questi ul
timi anni con conseguenze pesanti sugli interessi della collettività. 

• Ancor più gravi risultano le responsabilità della DC e dei par
titi della maggioranza se si inquadra l'episodio nella situazione ge
nerale di grave crisi economica e politica, a determinare la quale 
ha concorso, come fattore non secondario, il metodo di gestione del 
potere imposto dalla DC. fondato sulla corruzione, il sottogoverno. 
la prassi del clientelismo che ha alimentato posizioni di parassitismo. 
sprechi e sperperi delle risorse pubbliche e di conseguenza ritardi 
e immobilismo. 

Questo costituisce oggi un grave pericolo per la credibilità del
le istituzioni democratiche e per l'economia. Esso va dunque ferma
mente respinto e combattuto da tutte le forze democratiche. E' ne 
cessano e urgente — conclude il comunicato — anche nell'ambito 
del consorzio, un cambiamento di metodo e di indirizzi, fondato sulle 
esigenze delle masse lavoratrici, sulla soluzione dei gravi problemi 
economici, sul rispetto degli organismi elettivi, nonché sul ripudio 
della gestione clientelare del potere, per affrontare con senso di 
responsabilità le gravi conseguenze della crisi che minacciano di 
abbattersi pesantemente sulT economia del Lazio • della provincia 
pontina. 

Il gioielliere di via Principe Eugenio dal giorno della rapina porta sempre la pistola a fianco 

Trovata una pistola 
nella gioielleria a 

3 giorni dal «colpo» 
L'arma rinvenuta ieri dall'orefice in uno scatolone na
scosto nella paglia - Sarebbe stata lasciata dai banditi 
A tre giorni dal sanguinoso 

tentativo di rapina di via 
Principe Eugenio, il gioiellie
re Giorgio Ferracin ha trova
to nel suo negozio un « ricor
do » di quei terribili momen
ti, un oggetto sfuggito persi
no ai rilievi della polizia 
scientifica. In fondo ad uno 
scatolone, avvolta in un fo
glio di carta e nascosta dalla 
paglia d'imballaggio, è stata 
rinvenuta una rivoltella ca
libro 38, abbandonata — a 
quanto pare — da uno dei 
rapinatori. 

Ferracin ha portato l'arma 
ai funzionari della squadra 
mobile, tuttora impegnati nel
le ricerche del quarto fuori
legge. Il ritrovamento della 
pistola — un potente revolver 
tedesco « Arminius » — ha 
permesso agli inquirenti e al 
gioielliere di ricostruire con 
maggiore precisione la dina
mica dell'assalto banditesco 

Il tentativo di rapina, co
me si ricorderà, è avvenuto 
alle 10 di mercoledì scorso 
nella gioielleria di via Prin
cipe Eugenio 79 — nei pres
si di piazza Vittorio — e falli 
per la energica reazione dello 
orefice. Un bandito, il venti
treenne Silvio Sigismondi, è 
rimasto ferito alla gola da un 
colpo sparato da Ferracin, ed 
è ancora ricoverato in ospe
dale in condizioni gravissi
me. Un altro rapinatore. Fau
sto Pula, di 26 anni, è stato 
colpito da un proiettile che 
gii è uscito dal testicolo de
stro, nel corso della succes
siva sparatoria ingaggiata dai 
banditi contro la polizia. Il 
terzo, Raniero Zaccardi, di 25 
anni, è stato catturato dopo 
un drammatico inseguimento 
per le vie della città. Il quar
to, infine, è l'individuo che 
gli uomini della « mobile » 
stanno ricercando. 

Ecco come il gioielliere Ieri 
ha ricostruito con gli inqui
renti l'assalto al suo negozio, 
dopo il ritrovamento della ri
voltella dei banditi. Silvio Si
gismondi, Il bandito rimasto 
ferito alla gola, sarebbe stato 
il primo ad entrare in azio
ne. Con il volto scoperto ha 
avvicinato alle spalle la com
messa diciottenne Annamaria 
Scarano, che stava riponen
do dei preziosi in una vetri
na. L'ha afferrata per i fian
chi puntandole la lunga can
na della pistola sulla schie
na: « Deve averlo fatto piano 
— racconta l'orefice — con 
delicatezza e in silenzio. Tan-
t'è vero che la ragazza in un 
primo momento non ha ca
pito: si è messa a ridere pen
sando allo scherzo di un ami
co ». 

Subito dopo, però, la fac
cenda si è fatta più seria. 
Quando la commessa ha com
preso di avere un bandito al
le spalle ha reagito ed è sta
ta stordita con un colpo alla 
nuca. La ragazza è caduta, 
il Sigismondi si è fatto avan
ti verso il gioielliere, e I suoi 
complici lo hanno seguito. 
Ferracin dice di essersi but
tato giù, dietro il bancone, 
spalancando Io sportello della 
cassaforte che gli è servito 
da scudo. 

A questo punto, secondo il 
racconto del gioielliere, i ra
pinatori avrebbero reagito 
sparando alcuni colpi, che 
sono rimbalzati sulle pareti 
d'acciaio del forziere. I ban
diti, invece, subito dopo l'ar
resto, avrebbero dichiarato 
che l'orefice ha sparato per 
primo, impugnando la pistola 
alla vista degli uomini (ma
scherati. 

Dopo il primo scambio di 
colpi Sigismondi avrebbe fat
to un giro Intorno al banco
ne per sparare su Ferracin. 
L'orefice, però, dice di aver 
notato la manovra del rapi
natore attraverso uno spec
chio del negozio, e di aver 
così fatto In tempo a voltarsi 
• sparare «11% gola del fuori

legge. 
Mentre il bandito crollava 

esanime — continua 11 suo 
racconto il Ferracin — uno 
degli altri due uomini incap
pucciati ha cercato di aprire 
un pacchetto che conteneva 
presumibilmente la pistola ri
trovata ieri. Le mani gli tre
mavano, e l'arma gli è sfug
gita cadendo dentro lo scato
lone e scomparendo in mezzo 
alla paglia. Il bandito è u-
scito di corsa, è tornato im
mediatamente con un'altra 
rivoltella in pugno (probabil
mente presa dall'auto par
cheggiata fuori), ed ha spa
rato Insieme all'altro fuori
legge colpendo i muri e le 

vetrine. Poi i due sono fug
giti e sono saliti sulla « Giu
lia » dove attendeva il quar
to complice. 

In quel momento si è con
cluso, per cosi dire, il primo 
tempo del dramma. Il secon
do è incominciato subito do
po, quando i rapinatori si so
no accorti di essere tallona
ti da una « pantera » della 
polizia. L'inseguimento, il pri
mo scambio di pistolettate 
sotto il tunnel di Santa Bib-
biana, la folle corsa fino a 
via Enrico Todi, la fuga a 
piedi dei banditi e la secon
da sanguinosa sparatoria: 

/tutto è avvenuto nel giro di 
pochi minuti. 

La strada 

da imboccare 

contro la 

criminalità 

Grazie ad una perdita 
di gas presi 4 banditi 

Quattro giovani arrestati e altri quattro colpiti da mandato di 
carcerazione per rapina, furti di automobili e detenzione di armi da 
fuoco: questo il risultato di un'operazione portata a termine dalla 
polizia, che ha scoperto ieri il covo di una banda in circostanze 
del tutto casuali. I giovani arrestati si chiamano Giovanni Lupino, 
21 anni, abitante a Montecompatri in via Ciffa 3. Sebastiano Gio
viale, 25 anni, di Setteville Guidonia, Giuseppe Ragone, 19 anni, 
abitante a Roma in via Susine 75 e Stefano Conte. 17 anni, abitante 
in via Prato 75. • 

La scoperta è avvenuta grazie ad una fuga di gas in una baracca 
di via Nespole 71 a Tor De' Schiavi per la quale era stata chia
mata la polizia. Una volta entrati nella baracca gli agenti hanno 
trovato una e machine pistole» ed una pistola calibro 22 con si
lenziatore. Inoltre, di fronte al covo era stata notata una e Alfa 
1750 > con alcuni passamontagna e sacchi di nettezza urbana al
l'interno. 
• Dopo alcuni accertamenti la polizia è riuscita a risalire al pro
prietario della baracca: Giovanni Lupino, già colpito da mandato di 
carcerazione per renitenza alla leva della procura militare di Na
poli. II giovane è stato rintracciato e arrestato nella sua abitazione 
a Montecompatri. Durante la perquisizione in casa sua gli agenti 
hanno trovato una pistola *7.65*. una parrucca, alcuni passamon
tagna e 700 mila lire. 

Gli altri componenti della banda, responsabile di aver rapinato 
due gioiellerie, sono stati arrestati, mentre si recavano nella ba
racca. da alcuni agenti in borghese. 

In seguito la polizia ha accertato il nome di altri quattro com
plici. colpiti di mandato di carcerazione. Si tratta di Mario Mar-
ruccheddu. di 20 anni. Giovanni Proietti. 19 anni, Roberto Andreac-
chia, 20 anni e Moreno D'Ascenzo. 24 anni. 

Abbiamo tempre puntual
mente denunciato l'allarman
te aumento degli episodi di 
criminalità. E abbiamo visto 
nel preoccupante fenomeno — 
pur tenendo conto delle neces
sarie proporzioni — i segni 
ricalcati di tragiche esperien
ze di paesi (quali ad esem
pio gli Stati Uniti) dove, pun
tando esclusivamente su me
todi repressivi, si è anda
ti verso un graduale deterio
ramento della situazione. Die
ci minuti dopo l'inizio del 
1974, la polizia di New York 
era già alle prese con quat
tro omicidi, diventati poi die
ci alle ore 12 del primo gen
naio. 

I giornali americani hanno 
commentato la agghiacciante 
notizia affermando che delitti, 
rapine e stupri (le donne 
americane, in certi quartieri 
di New York, Filadelfia e Chi
cago, appena calato il sole, 
non si azzardano nemmeno a 
scendere nelle portinerie dei 
palazzi dove abitano) erano 
il frutto della politica anticri
mine instaurata con la legge 
Rockfeller nel 1960, quando 
appunto si decise di puntare 
tutto sulla repressione nuda 
t cruda. 

La situazione italiana — co
me hanno sottolineato esper
ti di tutto il mondo conve
nuti a Roma qualche mese 
fa — si avvia sugli stessi bi
nari. Fatalmente, assistiamo 
alla riprova di come l'impor
tazione passiva di modelli di 
vita in via di superamento 
ha riflessi decisamente ne
gativi su tutto il tessuto so
ciale del paese. In sintesi, 
consumismo senza freni e ne
cessità di avere soldi ad ogni 
costo (fino appunto alla rapi
na e al delitto) sono tra le 
molle fondamentali del feno
meno criminalità, laddove 
non vengono indicati altri mo
delli 'di vita e dove la possi
bilità di un altro tipo di so- • 
cietà, pur con i notevoli pas
si avanti compiuti dal movi
mento operaio e democrati
co, non è ancora diventata 
carta vincente. 

E' per questo che anche di 
fronte ad episodi come quel
li del delitto della mala al
l'Ostiense e della sparatoria 
nella gioielleria di via Princi
pe Eugenio, è necessario agi
re subito per spezzare una 
spirale (quella indicata dagli 
specialisti nella formula cri
mine ' repressione - crimi
ne) che porta a situazioni 
sempre più pesanti e che fi
nisce per ridare fiato alle 
aberranti posizioni dei fasci
sti («corpi di difesa priva
ti », « pena dt morte »). 

La strada da imboccare è 
decisamente un'altra e le for
ze per farlo ci sono, dal mo
mento che attualmente soltan
to il 15 per cento delle for
ze di polizia è addetto a com
piti di polizia giudiziaria. Nes
suno nega — e tanto meno 
hanno interesse a farlo le for
ze popolari e democratiche — 
resistenza del fenomeno cri
minalità e l'esigenza di af
frontarlo con decisione. Tutta
via è innegabile che esso può 
essere arginato e superato 
soltanto con una decisa azio
ne di prevenzione e, soprat
tutto, rimuovendo le cause 
profonde (anche di ingiustizia 
sociale) che sono all'origine 
della stragrande maggioran
za dei casi di quella che viene 
definita « criminalità comu
ne*. 

ROSSETTI 
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